
Prof.ssa Maria Beatrice Ligorio 
Università degli Studi di Bari 

mariabeatrice.ligorio@uniba.it



§ Riprendere sinteticamente i 6 principi del TLA aggiungendo 
qualche riflessione dopo quasi 10 anni

§ Definire una nuova «generazione» di Trialogico 

§ Proporre delle linee guida desunte dalle esperienze di Rete 
Dialogues 



§ Uno step nel processo di creazione 
nell’ambito dell’approccio di 
«costruzione di conoscenza» 

§ La costruzione di conoscenza:
§ «la creazione, la sperimentazione e il 

miglioramento di artefatti concettuali. Non 
è limitata all'istruzione ma si applica al 
lavoro creativo di conoscenza di tutti i tipi» 
(Bereiter & Scardamalia)

§ È il passo successivo all’acquisizione di 
conoscenze: l’uso creativo di tali 
conoscenze per progettare e costruire 
qualcosa di inedito

§ Step durante il quale si sintetizza quanto 
fino allora discusso, pensato, appreso 
per fare un salto in avanti 











L’APPROCCIO TRIALOGICO ALL’APPRENDIMENTO
(TLA) (PAAVOLA & HAKKARAINEN, 2014)

Materialità: costruzione collaborativa 
di un oggetto destinato ad una 
comunità diversa da chi l’ha costruito

«Monologico»: 
apprendimento 
individuale; didattica 
tradizionale 

«Dialogico: 
apprendimento 
collaborativo 



L’APPROCCIO TRIALOGICO ALL’APPRENDIMENTO
(TLA) (PAAVOLA & HAKKARAINEN, 2014)

§ATTENZIONE AI METODI DIDATTICI 

§GUIDATO DA 6 PRINCIPI 



DEFINIZIONE A QUALE 
DOMANDA 
RISPONDE 

RIFLESSIONI 

Oggetto concreto, 
tangibile, interessante e 
motivante, capace di 
coinvogliare i contenuti 
didattici. Deve avere uno 
scopo significativo.
Esternalizza gli sforzi di 
creazione di conoscenza. 
Osservando l’oggetto si 
desumono le conoscenze 
e competenze acquisite

Cosa vogliamo 
costruire? 

Occorre un processo di 
negoziazione tra:
a) Le idee/proposte 

degli studenti
b) Le competenze dei 

docenti
c) L’affordance del 

contesto 
d) La realizzabilità 
Come si avvia e monitora 
questo processo?



DEFINIZIONE A QUALE 
DOMANDA 
RISPONDE 

RIFLESSIONI 

Oggetto non auto-
referenziale ma destinato 
ad una comunità più 
ampia, che risiede 
(almeno parzialmente) 
fuori dalla classe.
Qualità «transazionale»: 
permette di connettersi ad 
altri contesti 
Studenti come 
«produttori»/ 
ideatori/creatori

Chi userà l’oggetto? 
Come?
Che tipo di  
linguaggio bisognerà 
utilizzare? 
Quali sono i bisogni 
non soddisfatti? 
Quale visione, modo 
di pensare?
Quali competenze 
servono per 
interagire 
proficuamente? 
Come contattarli?  

Come far sì che gli studenti 
siano presi seriamente in 
considerazione come 
produttori

Che spazio c’è per una 
reale proattività e agency 
degli studenti?

Si sollecita la capacità di 
capire il punto di vista di 
altre persone/altri esseri 
viventi/cose

Sensibilità ambientale 



DEFINIZIONE A QUALE DOMANDA 
RISPONDE 

RIFLESSIONI 

Oggetti e conoscenze 
sono continuamente 
modificabili grazie 
all’uso 
Evidenziare la linea di 
continuità tra oggetti 
già esistenti, quello in 
costruzione e il suo 
sviluppo futuro 
 
Rendere disponibili le 
pratiche e i processi 
sottostanti la creazione 
dell’oggetto

Quali oggetti e pratiche già 
esistenti sono state 
migliorate? Chi sono i 
«fornitori»? Quali oggetti ci 
hanno ispirato? Quali 
pratiche di altre comunità 
abbia «copiato»? Che 
sviluppo apportiamo 
all’esistente?  

Quali sviluppi successivi 
può avere l’oggetto?
Chi lo utilizza, come 
potrebbe modificarlo/
migliorarlo? 

Necessità di 
documentazione

Dimensione 
inter-
generazionale 



DEFINIZIONE A QUALE 
DOMANDA 
RISPONDE 

RIFLESSIONI 

Trasformazione da un 
formato ad un altro, per 
esempio: da testo a 
mappa; da video a testo; 
da conoscenza teorica a 
conoscenza pratica 

Far emergere la 
conoscenza tacita 

Condividere bozze 
preliminari definendo 
scandenze intermedie e 
strutturare feedback 
collettivi

Come supportare la 
creatività necessaria 
per la creazione di 
un oggetto 
originale, utile e 
concreto?

I momenti creativi possono 
emergere in modo inatteso: 
come fa il docente a 
coglierli?



DEFINIZIONE A QUALE 
DOMANDA 
RISPONDE 

RIFLESSIONI 

Valorizzare le 
conoscenze personali, le 
prospettive e gli interessi 
dei partecipanti.

Usare tecniche di 
apprendimento 
collaborativo, ad es.: 
Insegnamento reciproco; 
Jigsaw; Indagine 
Progressiva

Premiare comportamenti 
di aiuto-reciproco 
piuttosto che di 
competizione

Come integrare 
e combinare il 
lavoro 
individuale con 
quello di 
gruppo?

Come contrastare una 
cultura diffusa che 
incentiva la 
competizione? 

Come essere sicuri di 
aver davvero 
implementato strategie di 
collaborazione rispettosi 
anche delle differenze 
individuali? 

Alla fine, a chi appartiene 
l’oggetto?



DEFINIZIONE A QUALE 
DOMANDA 
RISPONDE 

RIFLESSIONI 

Le tecnologie possono 
essere usate per: 
a) Collaborazione e 

coordinamento tra 
gruppi di lavoro

b) Co-costruzione di 
oggetti

c) Condivisione di 
pratiche e 
informazioni

d) Creare spazi di 
analisi e riflessione

e) Sostenere il senso di 
comunità

Quali tecnologie  
usare?
Per quali scopi?

Valorizzare strumenti e 
ambienti online già utilizzati 
dagli studenti per 
evidenziarne potenziale 
formativo, dare un modello 
positivo d’uso

Individuare per ogni 
strumento le giuste 
funzionalità 

Educazione alla cittadinanza 
digitale 

I prodotti digitali sono più 
«moderni» e motivanti per gli 
studenti à da trialogico a 
trigitale 



Scuola come 
produttore di 
oggetti di 
conoscenza

Tecnologie: 
cittadinanza attiva 
e digitale; 
capacità di 
immaginare il 
futuro e prepararsi 
ad esso

Contesto extra-
scolastico verticale 
e/o orizzontale: 
associazioni, 
media, musei, 
famiglie, 
municipalità, altre 
scuole, etc..



§ «Materialità» e costruttivismo come integrazione tra il fare e il 
pensare 

§ «Agency»: capacità pro-attiva di modificare il proprio contesto
§ Impatto sul Sé sia degli studenti che dei docenti: da studenti/ 

docenti a «costruttori» di futuro 

§ Tecnologie come artefatti culturali a doppia valenza: strumenti di 
costruzione e strumenti per l’avanzamento culturale 

§ Prevalenza della dimensione visiva/uditiva: apprendimento 
multimediale 

§ Processi di sense-making per attività didattiche non a scuola

§ Il ruolo degli esperti come consulenti per i processi di costruzione 
di “cornici”/prompt

§ La funzione delle reti di scuola nell’innovazione scolastico: 
comunità di professionisti  

§ Dalla conoscenza/comprensione di concetti alla costruzione di 
teorie esplicative su come funziona il mondo o su come dovrebbe 
funzionare

§ Valutazione centrata sull’efficacia degli oggetti 


